
Gesù, non hai promesso a chi crede in te una vita facile, senza 

problemi, senza angustie. Tu sai bene, Gesù, che se i tuoi disce-

poli ripongono fiducia in te e nel tuo annuncio conosceranno la 

povertà, la fame e la sete, sperimenteranno la sofferenza, il 

dolore. Quando saranno nella prova, non dovranno sprofondare 

nell’angoscia. Anzi. Tu non li abbandoni, ma prepari una conso-

lazione, una gioia, una pienezza sconosciuta. Al contrario, quan-

ti hanno ritenuto di dover pensare solo a se stessi, scopriranno 

di aver fatto la scelta sbagliata. Hanno preferito i beni effimeri 

invece di pensare ai beni eterni, l’allegria fugace di brevi istanti 

alla gioia che dura per sempre, i calcoli precisi del loro progetto 

egoistico alla condivisione con i fratelli più disagiati. E si sono 

tagliati fuori, inesorabilmente, dal tuo disegno di salvezza. 

   Preghiera di Ringraziamento 
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         Orario e intenzioni S. Messe 

            II Settimana del Salterio 
 

Sabato 15 ore 08:00  

  ore 18:00 S. Rosario  

  ore 18:30 

Bucci Severino ~ Piovaticci Dino e Maria 
~ Basili Sergio ~ Fam. Rossini ~ Andrea 
~ Enrico ~ Leonardo ~ Fam. Cesaretti ~ 
Canuti Antonella ed Enzo  

Domenica 16 VI DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO 

   ore 08:30 Def. Fam. Vagnini  ~ Giovanni 

   ore 11:00 Pro Populo 

Lunedì 17 ore 08:00 Non c’è Messa 

Martedì 18 ore 08:00  

Mercoledì 19 ore 08:00  

Giovedì 20 ore 08:00  

Venerdì 21 ore 08:00   

Sabato 22  ore 08:00  

  ore 18:00  S. Rosario  

   ore 18:30 Tenti Natalina (settima) ~ Ferri Adamo ~ 
Dante e Cecilia ~  Badioli Matilde 

Domenica  23 VII DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO 

    ore 08:30 Agnese ~ Giovanni ~ Francesco 

    ore 11:00 Pro Populo 

16 dom. 

VI DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO (anno C) 
S. Giuliana; B. Giuseppe Allamano; B. Nicola Paglia  
Ger 17,5-8; Sal 1; 1Cor 15,12.16-20; Lc 6,17.20-26 
Beato l’uomo che confida nel Signore 

17 lun. 
Ss. Sette Fondatori O.S.M. (mf); S. Flaviano; S. Silvino  
Gen 4,1-15.25; Sal 49; Mc 8,11-13 
Offri a Dio come sacrificio la lode 

18 mar. 
S. Geltrude Comensoli; B. Giovanni da Fiesole (Beato Angelico)
Gen 6,5-8; 7,1-5.10; Sal 28; Mc 8,14-21 
Il Signore benedirà il suo popolo con la pace 

19 mer. 
S. Mansueto; S. Proclo; B. Corrado Confalonieri  
Gen 8,6-13.20-22; Sal 115; Mc 8,22-26 
A te, Signore, offrirò un sacrificio di ringraziamento 

20 gio. 
S. Eucherio; B. Giacinta Marto; S. Leone di Catania  
Gen 9,1-13; Sal 101; Mc 8,27-33 
Il Signore dl cielo ha guardato la terra 

21 ven. 
S. Pier Damiani (mf); B. Maria Enrica Dominici  
Gen 11,1-9; Sal 32; Mc 8,34 – 9,1 
Beato il popolo scelto dal Signore 

22 sab. 

CATTEDRA DI SAN PIETRO (f); S. Margherita da Cortona  
1Pt 5,1-4; Sal 22; Mt 16,13-19 
Il Signore è il mio pastore: non manco di nulla 

Calendario liturgico-biblico 

    Cristo nostra pace 

 

La via della felicità indicata da Dio passa per l’assidua ricerca 

della sua volontà, per una vita ispirata alle norme della Tôrâ, 

prima lettura. Gesù apporta una sostanziale novità a questa 

concezione. Lui stesso è colui che ha raggiunto appieno la 

felicità e, nel discorso della pianura, dichiara ai discepoli i cri-

teri che regolano la signoria divina sul mondo. Le dinamiche 

del regno di Dio contraddicono i valori principali delle società 

del mondo antico e odierne ed i credenti devono essere pronti 

a subire oltraggi quando testimoniano la loro fede in Cristo 

crocifisso e risorto. Anche situazioni di dolore e sofferenza 

ricevono un senso nuovo alla luce della risurrezione di Gesù 

dai morti perché possono essere vissute nella gioia, vangelo. 

L’evento pasquale dichiara la verità su Dio, amore infinito, e 

sull’uomo, creatura a immagine e somiglianza di Dio; il Risorto 

dona la speranza e la grazia, seconda lettura. che cambiano 

la vita del credente e gli consentono di camminare sulla via 

delle beatitudini evangeliche. 



 
Un vangelo potente e inarrivabile. Da oltre cinquant’anni lotto con questo vangelo, che mi sfugge sempre. Le parole 
che cerco di allineare sono come uccellini che sbattono contro le pareti della gabbia, a dire poco più del nulla che ca-
piamo di queste parole immense. “Sono venuto a portare il lieto annuncio ai poveri”, aveva detto nella sinagoga. Ed 
eccolo qui, il miracolo: beati voi poveri. Il luogo della felicità è Dio, ma il luogo di Dio sono le infinite croci degli uomi-
ni. E aggiunge alla fine un’antitesi abbagliante: non sono i poveri il problema del mondo, ma i ricchi: guai a voi ricchi. 
Sillabe sospese tra sogno e miracolo, osate, prima ancora che da Gesù, da sua madre nel canto del Magnificat: “ha 
saziato gli affamati di vita, ha rimandato i ricchi a mani vuote”. (Lc 1,53). Questi oracoli profetici, anzi più-che-
profetici, quel “beati” che contiene pienezza, felicità, completezza, grazia, incollato a persone affamate e in lacrime, a 
poveracci, a disgraziati, ai bastonati dalla vita, ci obbliga a un capovolgimento di prospettiva, a guardare la storia con 
gli occhi dei poveri e dei piccoli, non con quelli dei ricchi e dei potenti, altrimenti non cambierà mai niente. E ci sa-
remmo aspettati: “beati voi poveri perché ci sarà un capovolgimento, un’alternanza, diventerete voi i signori”. No. Il 
progetto di Dio è più profondo. C’è di mezzo il Regno dei cieli, che non è il paradiso o l’al di là, ma una nuova archi-
tettura del mondo e dei rapporti umani. Il mondo non appartiene a chi se ne impossessa o lo compra, ma a 
chi lo rende migliore. E non sarà reso migliore da coloro che hanno accumulato più denaro. Beati voi... Il 
vangelo più alternativo che si possa pensare, il manifesto più stravolgente e contromano. Eppure, al tempo stesso, 
senti che è amico della vita, vangelo amico. Perché le beatitudini non sono un comandamento, un ordine da eseguire, 
ma il cuore dell’annuncio di Gesù: la bella notizia che Dio regala vita a chi produce amore, Dio regala gioia a chi co-
struisce pace. In esse è l’inizio della guarigione del cuore, perché il cuore guarito sia l’inizio della guarigione del mon-
do. Guai a voi, ricchi, sazi, gaudenti, famosi. I quattro “guai” ci inquietano un po’, ma non sono delle maledizioni: Dio 
non maledice le sue creature, mai, la sua è la voce della tristezza del padre in pena per i figli che si stanno perdendo. 
“Guai” non suona come una minaccia, ma come il gemito dei lamenti funebri, il singhiozzo del pianto su chi appare 
come morto. “Guai”: e vi sento dentro il lamento di Gesù, che piange i ricchi e i sazi come coloro che si sono sbagliati 
su ciò che è vita e ciò che non lo è; e sono diventati gli idolatri del vuoto, gli amanti del nulla. E gli idoli sono crudeli, 
spietati: divorano i loro stessi adoratori. 
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Beati voi poveri 
                                                                                                             di Ermes Ronchi 

IN PAX DOMINI 

 

Natalina Tenti 
ved. Puntellini 

 Genitori dei cresimandi 

martedì 18 febbraio ore 21:15 

 

 

 

Convocazione 


